
LA GAZZETTA D'ACQUI

fam ig lia  tua, allora fo rse  il lampo 
di u n ’idea terribile che altre volte t i  
attraversò la mente, s ’impadronirà  
d i le, e per avere il supremo diritto  
umano  —  il diritto alla vita  —  com­
metterai Iasione delittuosa....

Sara i arrestato, t i  processeranno, 
la società che ride, la società che 
gode, la società che gunssa  nel pia­
cere, avrà orrore d i te....

# *
L a folla continuava a passare. Pas­

savano i frettolosi, i  pacifici, i  lo­
quaci, i  taciturni, i  lavoratori, g l i  
osiosi, passavano, svelte e leggere, te 
camminalrici, gen tili nella loro ele­
ganza, nella loro bellessa....

Nel cielo fulgido sorrideva la luna  
sulla commedia umana.

Torino, Novembre 1914.
T. S. CUORE.

I n o s t r i  c ro i
Su di una m odesta lapide m urata so tto  

la Torre sono incisi i nomi dei gloriosi 
caduti per l'indipendenza d’Ita lia . A ltri 
nomi noi dovremo incidere a le tte re  d ’oro. 
A ltri eroi concittadini pugnano gag lia rd a- 
m ente e cadono per la grandezza della 
gran madre Italia.

Carlo Zanetta
è il primo della gloriosa lista .

A scritto  alla classe dell'89 fu inviato 
colla prima spedizione in C irenaica e p re­
cisam ente a Tobrulc e si d is tinse per d isci­
plina e per valore.

Decisa la conquista del Dodecanneso noi 
vediamo il nostro  baldo fuciliere alla presa 
di Rodi ed all'occupazione di Cos.

Dopo la lunga cam pagna, to rnato  in 
Acqui si dedicò con am ore al lavoro, e 
poiché era un abilissimo eban ista  ed un 
lavoratore assiduo, con la benevolenza ed 
il coraggio dei suoi cari zii, coi quali sem pre 
convisse, seppe avviare in breve un fio­
ren te  laboratorio.

Lo Z anetta , che già aveva slidato im pa­
vido il fuoco tu rco-arabo , scoppiata la nuova 
g u e rra  fu richiam ato e parti per la fron­
tie ra  e là presso Piava con il reggim ento al 
quale apparteneva, scrisse una pagina delle 
più fulgide di questa cam pagna, cadendo 
da prode il giorno . . G iugno.

Pubblichiam o la fotografia del valoroso 
giovane biondo, dallo sguardo  dolce o in­
telligente , e ci auguriam o elio il pensiero 
della sua line gloriosa possa tem perare al­
quanto il dolore dei suoi gen ito ri, zii, fra ­
tello e sorelle dei quali era il sostegno e 
l'orgoglio.

I  genitori ringraziano gli cimici per la 
dimostrazione data e in ispecic il Presi- 
c/ente della Società Militari in Congedo 
per la bella lettera loro scritta.

$:}: *
A ltro  nome di un nostro  caduto: Cam era 

Lorenzo, di anni 25, soldato nel . . Regga 
F an te ria , unto a Ovada, residen te  in Acqui, 
è m orto a ll’ospedale di Genova il 21 G iu­
gno in seguito a gloriose ferito rip o rta te  in 
un aspro assa lto  sullTsonzo.

Onore alla sua memoria!

P i  LA FAM IGLIA I L  SOLDATO
OTTAVA LISTA

C assa Risparmio, Torino 
C um inntti Giovanni

L. eoo ,—
» 5 , -

M archese Scafi Grim aldi (offerta
mensile) » 10,—

N. N., Rivalta » 4,—
C assanello  O lga » 50,—
A im ar P ietro » 1 0 , -
G arb arin o  cav. M aggiorino (of-

ferta mensile) » 10,—
Sigm a T eresa G allese, per tran-

sazione lite » 50,—

lettere dei Combattenti
E ’ la lettera di un nostro concittadino, 

il giovane Trucco Ermenegildo, volontario 
ciclista.

E ' scritla nella tregua fra una opera­
zione ed un ’altra, e nella concisione dello 
stile, c nella trascuratezza della scrittura, 
si sente l'ansia della lotta. Descrive ef­
ficacemente un episodio della lotta gran­
diosa che si svolge per occupare i monti 
che dominano Gorizia, e nella brevità si 
nota il morale altissimo delle nostre truppe 
ed il desiderio d’avanzare.

Caro Aldo,
Da cinque g iorn i sono in prim a linea, e 

da ieri alle tre  del m attino sono in com­
battim ento .

S vegliati di soprassa lto  alle due e mezzo 
ci m ettem m o in fila, equipaggiati perfe tta ­
m ente, appiedati perchè la m acchina, per 
ora , è im possibile usarla.

M entre stavam o per p a r tire , un 305 
scoppiò a duecento passi da noi, uccidendo 
4 cavalli del . . . A rtig lie ria . Lo scoppio 
è s ta to  formidabile, ma il danno minimo.

Quasi sub ito  le nostre  ba tte rie  risposero, 
e per q u a ttro  o cinque oro di seguito 
fummo ra lleg rati dalie cannonate nostre e 
dallo scoppio degli sh rapuels  o g ranate  
austriache, che passavano alte sui nostri 
cannoni e andavano a fluire in un vallone, 
flagellando magnifici alberi di castagno e 
suscitando  le nostre risate .

A  poco a poco l’a r tig lie ria  tacque, o per 
m ancanza di p ro ie ttili, o perchè accortasi 
che dalla nostra  parte  non si faceva che 
una  semplice fìnta.

P iù  a des tra  si svolgeva il vero attacco, 
che aveva per iscopo l’aggiram ento  del 
m o n t e ...............

I l fuoco infernale e preciso della nostra 
artig lie ria , iniziato  all’alba e durato  tre  o 
qua ttro  oro, apri la s trad a  alla nostra 
fan teria. Q uesta verso le otto si slanciò 
all’attacco delle posizioni nem iche.

L ’operazione si svolgeva benissim o, i 
nostri procedevano m eravigliosam ente fu ­
gando il nemico al grido asso rdan te  e fa­
tidico di Savoia.

Ma il cielo non volle che i nostri sa l­
dati avanzassero di più. Un terrib ile  ac­
quazzone venne ad in terrom pere la m arcia 
delle nostre  truppe. Oggi però incominciò 
l ’avanzata , favorita stavolta  da un tempo 
magnifico, e m en tre  ti scrivo, la battag lia 
in fu ria  a pochi chilom etri da me, ed io 
aspetto  da un momento nll’altro  di essere 
inviato  al fuoco. Non posso dilungarm i 
troppo, perchè devo m angiare il rancio, 
(brodo, carne e pagnotta) elio altrim enti 
d iventerebbe freddo.

T an ti sa lu ti a tu t t i  gli amici, e grazie 
della vostra  cartolina.

1 9 -1 1 -1 5  Gildo.
*

2 2 -7 - 1 9 1 5 .
Pregano sig. Direttore

della G azzetta d’Acqtii,
Le sarem o molto g ra ti se per mezzo di 

codesto pregiato giornale vorrà  porgere i 
nostri più rispe ttosi e affettuosi salu ti ai 
C ittadini della nostra  superba A cqui, alle 
care nostre famiglie, ai paren ti e amici 
tu tti ;  e speranzosi che il grido di Savoia! 
e di V iva I ta lia  ci portino quanto  prim a 
col trionfo delle nostre  armi a raggiungerò 
l 'an tica  nostra  Trieste per poi rito rnare  
v itto riosi fra i nostri cari.

Porgiam o a Lei, sig. D ire ttore , i nostri 
più fervidi ring raziam en ti, e ci firmiamo.

I Qranattieri del . . Regg.
Graltarola Saturno da Ponzone

- Dacquino Giacomo da Acqui -
- Camiciotti Luigi da Acqui - 
Vandano Ferdinando da Acqui
- Piana Pietro da Acqui - Ge­
loso Domenico da Monastero B.

fi.
sfc *

27 - 7 - 1915.
Egregio sig. Direttore,

I so tto sc ritti m ilitari del Genio Zappa­
to ri, inviano a mezzo del P reg ia to  Giornale 
Gazzetta d’Acqui i loro salu ti alle care 
famiglie ed amici.

Solitati: Forati Francesco ■ Bar- 
bcris Vincenzo - Garbarino 
Guido - Malò Attilio, Ponzone
- Casalina Cristoforo, Gro- 
nnanto - Toriciii Giuseppe, 
Ponzone.

NOTE AGRICOLE
Nel g ra n a io .

E ' necessario provvedere ad una en e r­
gica pulizia del locale destinato  a granaio . 
Molti di questi locali sono infestati da 
insetti (il punteruolo , la figliuola, lo tarm e, 
ecc.) che se lasciati ind istu rbati rovinano 
in poco tempo quan tità  rilevan ti di cereale. 
P e r in tan to  si deve fare una  accu ra ta  pu­
lizia del locale, dopo di d ie  si po trà 
procedere con due sistem i per o ttenere  la 
m orte di questi insetti'.

1. metodo: Si chiudono erm eticam ente 
le finestre, si b ruciano quindi circa 70 
gram m i di zolfo per ogni m etro cubo di 
am biente. I  fumi di zolfo p ene treranno  in 
tu t te  le screpo latu re  causando la m orte di 
tu tti  gli in setti esis ten ti.

2. metodo: E ’ più efficace p u r p resen­
tando qualche pericolo. Si t r a t ta  di usare 
il solfuro di carbonio iu rag ione di circa 
30 gram m i per m e tro -cu b o . Si chiudono 
bene le finestre e le porte e si versa  il 
solfuro in un recip ien te di te r ra  co tta  
posto nel cen tro  della cam era.

Non si deve e n tra re  in questo  am biente 
con lumi o sigari accesi, poiché i vapori 
di solfuro souo infiammabili provocando lo 
scoppio.

Tanto usando il prim o metodo quanto  
il secondo, si m antiene il locale chiuso 
per almeno tre  giorni.

P assato  questo  tem po, si aprono finestre 
e porte per dare aria  al locale. In tale 
modo, se l’operazione sa rà  esegu ita  bene, 
gii insetti m oriranno certam ente.

C im a tu ra  « s fo g l ia tu r a  del g ra n o tu rc o .
Si consiglia di non cim are e non sfo­

gliare la m eliga, tan to  più nella presente 
anna ta  d ie  si sono prodotti foraggi in 
qu an tità . E v itando la c im atu ra  e la sfo­
g lia tu ra  si può aum entare  il prodotto in 
g ranella  dal 10 al 20 %•

E ’ un esperim ento facile a farsi, basta 
lasciare da cimare m età un campo e poi 
pesare il prodotto per vedere la differenza.

Ad ogni modo la c im atu ra  è tan to  più 
dannosa quanto più si fa presto , cioè 
quando la p ian ta  ha ancora bisogno di 
n u trire  la pannocchia.

Nella presente an n a ta , in cui occorre 
vedere di aum entare  la produzione dei ce­
reali, che i prezzi di questi sono elevati e 
che si sono riem pite le cascine di foraggio, 
sarebbe un g rave erro re  il p ra ticare  la 
c im atura della meliga.

P e ro n o sp o ra  e s o lfa to  ra m e .
Non solo nel nostro  paese, ma in tu tta  

Ita lia , in F rancia  e in a ltre  Nazioni la 
peronospora ha ridotto  di molto il raccolto 
dell’uva.

L ’annata  fu eccezionalm ente favorevole 
a questo terrib ile  parassita . Molti v iticul­
ta ri e non solo dei nostri, hanno il fermo 
convincim ento elio il solfato di ram e 
q u est’anno non sin s ta to  di buona qualità 
e quindi non abbia avuto l'efficacia ne­
cessaria. Costoro si sbagliano di grosso.
Il solfato ram e era della m igliore qualità 
e avrebbe ag ito  indubbiam ente, salvando
la produzione, se .....  non si avessero avute
molte cause e condizioni eccezionali clic 
determ inarono gii attacchi violenti della 
peronospora.

Ed infatti il mese di maggio e giugno 
furono quanto di meglio si potesse avere 
per lo sviluppo dei parassiti vegetali. P e ­
riodi di pioggia in tercalati da g iornate 
calde. A mio avviso però si sarebbe potuto 
fare di più. Innanzi tu tto  la campagna 
antiperonosporica fu iniziata tard i, con 
poca energia da parte dei v iticu ltari forse 
preoccupati dei bassi prezzi del vino in 
quel periodo.

Dopo in trapresero  la lotta con energia, 
buona volontà c con gravi sacrifici pa­
gando a prezzi elevati il solfato di rame, 
ma purtroppo non arrivarono più in tempo, 
la peronospora aveva invasi i v igneti e si 
ora fortem ente insediata quale gloriosa 
vincitrice.

In questo condizioni è facile com prendere 
come si presentasse difficile la difesa del 
prodotto.

U n’a ltra  constatazione che ho potuto fare 
è la seguente: parecchi, anzi molti v iti­
cultari, hanno voluto adottare  ancora il 
sistem a delle piccole dosi di solfato per i 
primi tra ttam en ti. Questa era appunto 
ra n n a ta  di adottare il sistem a opposto.

U n’altra dolorosa constatazione, ma che 
è necessario la sappiano i v iticu lta ri, è 
d ie  gli zolfi ram ati non poterono ag ire 
colla loro massima efficacia perchè p u r­
troppo il titolo in solfato di ram e lo ten ­
gono^ solo stam pato sui sacelli, m entre 
effettivam ente ne contengono delle minime 
quan tità . R iporto una p arta  di una serie 
lunghissim a di analisi:

Quantità di solfato rame:
Garantita Trovata all'analisi

3 7 . 1 ,40 7 „
3  7 . 0 ,5 5  7 .
3  7 . 0 ,6 5  7„
5 7 . 3 .75  7 .
5 2 ,05  7 .
5 2 ,95  7 .

Con tale razza di m ateria le si domanda- 
come è possibile difendere il grappolo dalla 
peronospora, la quale è la più grave o con­
tro  la quale ha  hi m assim a efficacia il t r a t ­
tam ento con polveri ram ate?

Su questo  campo uou c ’è Consorzio 
A grario  ed Istituzion i A grarie  che tengano,, 
i fabbricanti di zolfo ram ato si sono im­
posti e non si può far a ltro  che subirli 
oppure fabbricarci in casa lo zolfo rum ato 
a  quel tito lo  che desideriam o. A  tale pro­
posito pare che le Istituzioni ag rarie  si 
in teresse ranno  per la ven tu ra  campagna- 
facendo espressam ente preparare  per loro 
conto questo m ateriale a quei titoli più 
efficaci, in modo da poter dare ili mimo iti 
v iticu lta ri dello zolfo ram ato che realmente- 
agisca con tro  la peronospora.

I  tra ttam e n ti che ancora saranno ne­
cessari in quest'epoca si possono fare anche 
con dosi rido tte  di 4 e tti per b ren ta . Essi 
servono o ltre  che a  difendere il prodotto 
a ttua le , a  favorire la m aturazione del legno 
e delle gemme per Tanuo venturo .

G. PICCHIO.

■nom muli
Dal giorno 20 corren te  è is titu ito  il s e r­

vizio dei pacchi militari di peso non ecceden­
te  1.500 gram m i, di volume lim itato, con 
tariffa rido tta  a centesim i tren ta  e con 
destinazione a m ilitari di qualunque g rado  
che si trovano nella zona di guerra .

Condizioni generati .e tariffa —  1. Nei 
pacchi m ilitari si possono includere sol­
tan to  effetti d’uso (come biancherie, m aglie, 
calze, ecc.): è permesso di spedire s igari 
e s igare tte , con le modalità p re sc ritte , ma 
è vietato l’invio di sostanze alim entari, di 
fru tta , ecc. Scoprendosi infrazioni a tale 
divieto i pacchi souo rinv ia ti all'uflìcio di 
origine e se contengono sostanze deperi­
bili, sono d is tru tti  senza form alità e senza 
diritto  a indennità di so rta ;

2. Oltre la lim itazione di peso a gram m i 
1.500 i pacchi di cui sopra non debbono 
eccedere il volume di dee. cubi 7.500.

3. I pacchi m ilitari non possono re ­
care dichiarazione di valore, uè essere g ra ­
vati di assegno, o spediti in porto asse­
gnato  o accom pagnati da ricevu ta  di r i ­
to rno ;

4. N essuua indenn ità  spe tta  ai m it­
ten ti per avaria  dei pacchi m ilitari. In 
caso di sm arrim ento  è rise rv a ta  aH'Aiumi- 
u istrazione la facoltà di g iudicare se deli­
basi corrispondere una indennità che, in 
uiun caso, può superare  ('im porto di L. 5;

5. P er le spedizioni di tali pacchi non 
si fa uso di bollettino: la tassa  di franca­
tu ra  di centesim i 30 è rapp resen ta ta  da 
francobolli da applicarsi su ll’etichetta .

Norme per il pubblico —  0. Il m itten te  
abbia cu ra  di includere il proprio indirizzo 
nel pacco perchè si possa restitu irg lie lo  in 
caso di im possibilità di recap ito ;

7. L ’im ballaggio deve farsi in tela co­
m une, grezza o bianca, o colorata, cuc ita  
a ll’ingiro (escluse assloutam eute le scatole 
e le cassette); rinv o lto  cosi pred isposto  va 
legato  con solido spago in croce e ferm ato 
con suggello o piombo a cura del m it­
tente;

8. L'indirizzo del destinatario (da 
redigersi come quello delle le ttere) va  in ­
collato solidam ente su una faccia del pacco; 
un altro  indirizzo deve essere sc ritto  sopra 
una e tiche tta  in tela o in legno da a tta c ­
carsi solidam ente al pacco ;

Disposizione transitoria —  11. E ’ so­
spesa fino a nuovo avviso l’eccezione di 
cui al N. 8 della circolare N. 15-599878 
del 15 m aggio scorso rig u ard an te  il peso 
ed il volume dei pacchi indirizzati agli 
ufficiali od assim ilati e contenenti oggetti 
di vestiario  che, presi isolatam ente, supe­
rino  i tre  chilogram m i.

Divieto spedizione pacchi dai militari 
al paese — 12. Non è perm esso l ' invio 
di pacchi al Paese da p a r te  di m ilitari che 
si trovano al fronte .

11 M i n i s t r o  
V. R iccio.

T e m p e ra tu ra  dal 25 al 31 giugno: 
Domenica 25 - Mass. + 2 5 ,5 0  - Min. + 1 9 ,—
L unedi 2G - » + 2 4 ,5 0 -  » + 1 9 ,5 0
M artedì 27 - » + 2 5 ,-—  » + 2 0 ,—
M ercoledì 28 - » + 2 6 ,—  » + 2 1 ,5 0
Giovedì 29 - » + 2 6 , - -  » + 2 0 ,—
V enerdì 30 - ' » + 2 2 ,—  » + 2 0 ,—
Sabato 31 - » + 2 2 ,5 0 -  » + 1 6 ,5 0


